Gli stereoscopi di Luigi Marzocchi con “Scene ed episodi della guerra italo austriaca” dell’ Istituto Elena di Savoia e della Scuola Elementare Giorgio Arcoleo 
 

	Lo stereoscopio, strumento che consente una visione tridimensionale delle immagini, si diffuse intorno al 1850, venendo prodotto specialmente in Inghilterra, Francia e Stati Uniti. I soggetti riguardavano paesaggi, fatti storici e di cronaca.


Luigi Marzocchi

	Il meccanico Luigi Marzocchi, nato a Molinella (Bo), fu richiamato nel 1888  alle armi e addetto prima a drappello automobilistico, poi, al Reparto Fotografico del Comando Supremo, annesso all’ufficio Stampa e Propaganda. Anche se affiancato da altri, eseguì la maggior parte della documentazione al fronte. Dopo la guerra costituì con altri soci “La Stereoscopica”. Selezionò circa 700 soggetti e realizzò gli strumenti per la loro visione, gli stereoscopi. L’attività durò pochi anni (1918-1924) perché soppiantata dalla concorrenza della fotografia e del cinema. Marzocchi, tornato all’attività di meccanico, morì nel 1970. Il Museo della Battaglia di Vittorio Veneto conserva la sua collezione di fotografie e stereoscopie.
     Gli stereoscopi, che si conservano nelle scuole, furono da queste acquistati o ad esse donati dal Ministero della Pubblica Istruzione. Essi costituiscono beni culturali afferenti al patrimonio storico della Grande Guerra e, perciò, tutelati e da valorizzare ai sensi della Legge 7 marzo 2001 n. 78.
     Esemplare è stato l’intervento di valorizzazione effettuato nel Liceo L. Galvani di Bologna, che, in convenzione con la locale Soprintendenza PSAE, ha recuperato le 60 lastre del proprio stereoscopio, catalogandole e digitalizzandole per il loro valore storico - tecnico e documentario.

[bookmark: _GoBack]Lo stereoscopio a colonna della Scuola  elementare Giorgio Arcoleo
Esso è costituito da un parallelepipedo di legno (base quadrata di lato cm 25,5x60 h.), all’interno del quale vi è inserita una struttura metallica formata da due aste di ferro parallele. A queste è poggiato un perno che viene fatto ruotare da una manopola di bachelite esterna. Attorno al perno scorrono 60 lastrine di vetro (cm. 6 x 13), inserite in telaietti rettangolari  incernierati. Su ciascun vetro è riprodotta una doppia fotografia della medesima immagine; su quella a destra, in alto, vi è la didascalia che riporta luogo, data e soggetto.
     Sulla parte frontale dello stereoscopio sono applicate due targhette, sulla prima: Scene ed episodi / della  guerra italo austriaca / 1915-18; sulla seconda: LUIGI MARZOCCHI / MILANO / VIALE ABRUZZI, 102.
     La testata superiore (cm 25,5x15 h.) reca davanti due oculari regolabili. Dalla parte posteriore corrispondente vi è un vetro, dal filtrava la luce del giorno o artificiale, che consentiva di vedere le immagini in trasparenza. La testata è ribaltabile grazie ad una cerniera per consentire l’intervento sull’apparato. Diapositive: una è danneggiata, una manca, sette sono uguali a quelle dell’Istituto E. di Savoia (nn. 234, 251, 254, 267, 269, 345,360). Alcune sono dipinte con un pennellino. Ventuno immagini  sono siglate LM (Luigi Marzocchi), le altre sono probabilmente del suo collaboratore Vittorio Lazzaroni. Si ignora la data in cui lo strumento pervenne alla scuola. 
	
Lo stereoscopio dell’Istituto E. di Savoia di Napoli, 
Lo stereoscopio dell’Istituto Elena di Savoia, in buono stato di coservazione, risulta già inventariato  nel 1921, ha la base quadrata di cm 25,5 per lato, è alto cm 63, 8;  la testata ribaltabile misura 25,5 x 15,5 di altezza. Delle 60 diapositive manca una,  n. 18 sono siglate LM. 
Lo stereoscopio esposto appartiene all’Istituto Comprensivo T. Volino-B. Croce-G.Arcoleo.
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